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STATUTO 

Art.1) Costituzione 
1. E' costituita l'associazione denominata EFFATA' ONLUS 
(organizzazione non lucrativa di utilità sociale) con sede in 
Carpi (MO), all'indirizzo risultante presso l'Agenzia delle 
Entrate, di seguito detta associazione. 
2. A decorrere dall’avvenuta iscrizione nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore (RUNTS), saranno inseriti nella 
denominazione sociale l’acronimo “ETS” o l’indicazione di 
“ente del Terzo settore”. Dal momento dell’iscrizione nel 
RUNTS, la denominazione dell’ente diventerà quindi  

"EFFATA' ETS" 

oppure "EFFATA' ente del Terzo settore". 
3. L’associazione dovrà da quel momento utilizzare 
l’indicazione di “ente del Terzo settore” o l’acronimo “ETS” 
negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al 
pubblico. 
4. L'associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso 
l’esercizio, in via esclusiva o principale, di una o più 
attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del codice 
del terzo settore. 
5. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo 
svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale; 
6. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed 
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri 
ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di 
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 
del rapporto associativo; 
7. In caso di scioglimento per qualunque causa, devolverà il 
patrimonio dell'organizzazione, previo parere positivo 
dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del Codice del Terzo 
settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad 
altri enti del Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione 
Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art.9 del Codice 
del Terzo settore. 
8. L’associazione prevede una disciplina uniforme del rapporto 
associativo e delle modalita' associative volte a garantire 
l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente 
la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e 
prevedendo per gli associati o partecipanti il diritto di voto 
per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei 
regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
dell'associazione. 
9. L'associazione ha durata illimitata. 
Art.2) Attività e finalità 

1. L'associazione svolge attività nei seguenti settori: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, 
commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni; 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 
nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa; 
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i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 
o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui all'art. 5 CTS; 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 
della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa; 
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i 
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 
politici, nonchè dei diritti dei consumatori e degli utenti 
delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 CTS, 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto 
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244; 
2. In particolare essa ha la finalità di promuovere iniziative 
tese a favorire una coscienza culturale che attivi concrete 
forme di solidarietà nei confronti dell'infanzia, degli 
adolescenti, dei giovani e delle loro famiglie. 
3. Per la realizzazione delle sue finalità istituzionali 
l'associazione in particolare potrà: 
- svolgere attività di sostegno scolastico ed extra scolastico 
rivolta a minori in difficoltà; 
- svolgere attività di animazione e prevenzione dei disagi su 
fasce di minori e adolescenti a rischio di emarginazione; 
- gestire e progettare in stretto raccordo con i servizi 
sociali territoriali strutture di accoglienza e supporto 
rivolte a minori con difficoltà di tipo sociale e famigliare; 
- sviluppare progetti individualizzati di sostegno scolastico 
e accompagnamento per ragazzi con disturbi dell’apprendimento 
o con difficoltà di varia natura che incidano sugli aspetti 
educativi e scolastici; 
- sviluppare percorsi formativi per genitori insegnanti ed 
educatori sui disturbi dell’apprendimento e le tematiche 
oggetto d’intervento dell’associazione; 
- sviluppare in collaborazione con le istituzioni scolastiche 
progetto di supporto scolastico o sociale e laboratori a 
favore di singoli minori o di gruppi di minori. 
L'associazione potrà svolgere attività diverse ai sensi 
dell’art 6 del Codice del Terzo Settore, purchè secondarie e 
strumentali ed esercitate nei limiti di legge con le modalità 
operative deliberate dal proprio Comitato Direttivo. 
Art.3) Soci 

1. Sono Soci quelli che sottoscrivono il presente statuto e 
quelli che ne fanno richiesta e la cui domanda di adesione è 
accolta dal comitato direttivo. 
2. Nella domanda di adesione l'aspirante socio dichiara di 
accettare senza riserve lo statuto dell'associazione. 
L'iscrizione decorre dalla data di delibera del comitato. 
Le eventuali reiezioni devono essere motivate e sono 
impugnabili di fronte all’assemblea dei soci. 
L’aspirante associato non ammesso ha facoltà di proporre 
ricorso contro il provvedimento entro trenta giorni dalla 
comunicazione dello stesso, alla prima assemblea degli 
associati che sarà convocata. 



Il Comitato Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti 
nel libro dei soci, dopo che gli stessi avranno versato la 
quota associativa. 
La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, 
per decesso. 
Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma 
scritta all'Associazione. 
L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea su proposta 
del Comitato direttivo per: 
a) mancato versamento della quota associativa per un anno; 
b) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione; 
c) persistenti violazioni degli obblighi statutari. 
In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere 
contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso 
vengono mossi, consentendogli facoltà di replica. 
Il socio receduto o escluso non ha diritto alle restituzioni 
delle quote associative versate. 
La quota sociale non è trasmissibile, né rivalutabile. 
3. Tutti i soci cessano di appartenere all'associazione per: 
- dimissioni volontarie; 
- non aver effettuato il versamento della quota associativa 
per almeno un anno; 
- comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione; 
- persistenti violazioni degli obblighi statutari; 
- morte; 
- indegnità deliberata dal Comitato Direttivo. In quest'ultimo 
caso è ammesso ricorso all’assemblea dei soci che decide in 
via definitiva. 
Art.4) Diritti e obblighi dei soci 

1. Tutti i soci hanno diritto a partecipare alle assemblee, a 
votare direttamente secondo il principio del voto singolo, a 
svolgere il lavoro preventivamente concordato e a recedere 
dall'appartenenza all'associazione. 
2. Tutti i soci possono richiedere di accedere ai libri 
sociali e il comitato direttivo è obbligato a provvedere con 
fissazione di un incontro per visionare i libri presso la sede 
sociale o invio delle copie richieste all’indirizzo mail del 
socio entro 15 giorni dalla richiesta. 
3. I soci sono tenuti a rispettare le norme del presente 
statuto, a pagare le quote sociali e i contributi 
nell'ammontare fissato dall'assemblea e a prestare il lavoro 
preventivamente concordato. 
Art.5) Organi 

1. Sono organi dell'associazione: 
- l'assemblea; 
- il comitato direttivo; 
- il presidente; 
- l'Organo di Controllo, ove previsto per legge. 
2. Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito. 
Ai titolari delle cariche possono essere rimborsate le spese 
sostenute a causa del loro incarico. 
3. Tutti gli organi collegiali dell’associazione possono 
riunirsi sia in presenza che in collegamento per 
teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito 
di seguire in tempo reale lo svolgimento dei lavori e di 
intervenire nella discussione sugli argomenti all’ordine del 
giorno. I membri dell’organo potranno esercitare, attraverso 
la teleconferenza o la videoconferenza, tutti i loro diritti, 
compreso il diritto di voto. 



E' consentito inoltre il voto elettronico o per 
corrispondenza. 
Art.6) Assemblea 

1. L'assemblea è costituita da tutti i soci. 
2. Essa si riunisce, in via ordinaria, una volta all'anno e, 
in via straordinaria, ogni qualvolta il presidente o la 
maggioranza dei membri del Comitato Direttivo lo ritengano 
necessario. 
3. Le riunioni sono convocate dal presidente, con 
predisposizione dell'ordine del giorno indicante gli argomenti 
da trattare, almeno 15 giorni prima della data fissata, con 
comunicazione scritta o avviso affisso nella sede sociale 
almeno 20 giorni prima dell'assemblea. 
4. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno 
un decimo dei soci; in tal caso il presidente deve provvedere, 
con le modalità di cui al comma 3, alla convocazione entro 15 
giorni dal ricevimento della richiesta e l'assemblea deve 
essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione. 
5. In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita 
con la presenza della metà più uno dei soci, presenti in 
proprio o per delega. In seconda convocazione è regolarmente 
costituita qualunque sia il numero dei soci presenti, in 
proprio. La seconda convocazione dovrà svolgersi in un giorno 
diverso da quello fissato per la prima. 
6. Le deliberazioni dell'assemblea sono adottate a maggioranza 
semplice dei presenti, fatto salvo quanto previsto dal 
successivo articolo 16. 
7. L'assemblea: 
a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 
b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato 
dell'Organo di Controllo; 
c) approva il bilancio; 
d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti; 
e) delibera sull'esclusione degli associati e sul rigetto 
delle domande di ammissione; 
f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello 
statuto; 
g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o 
la scissione dell'associazione; 
i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 
dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 
l) delibera su tutte le questioni ad essa sottoposte da parte 
del Comitato direttivo. 
8. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano 
approvate dalla maggioranza dei presenti. 
9. Per modificare lo statuto occorrono, in proprio o per 
delega, in prima convocazione il voto favorevole della metà 
più uno degli associati, in seconda convocazione occorre la 
presenza di almeno metà degli associati e il voto favorevole 
dei tre quarti dei presenti. 
10. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la 
devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 
almeno tre quarti degli associati. 
11. Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che 
riguardano la loro responsabilità i componenti del Comitato 
Direttivo non hanno diritto di voto. 
Art.7) Comitato Direttivo 



1. Il comitato è eletto dall'assemblea ed è composto da tre a 
sette membri. La maggioranza dei suoi membri deve essere 
socio. 
2. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno 
un terzo dei componenti; in tal caso il presidente deve 
provvedere alla convocazione entro 12 giorni dalla richiesta e 
la riunione deve avvenire entro venti giorni dalla 
convocazione. 
3. Il comitato è regolarmente costituito con la presenza della 
metà più uno dei componenti. In caso di Comitato direttivo 
composto di tre membri è necessaria la presenza di tutti per 
deliberare. 
4. Il Comitato convoca, a scopo consultivo di monitoraggio e 
verifica delle attività, almeno 4 volte all' anno, i 
responsabili dei vari progetti promossi dalla Associazione. 
5. Il comitato ha i seguenti compiti: 
- eleggere il presidente ed il vicepresidente; 
- assumere il personale; 
- nominare il segretario; 
- fissare le norme per il funzionamento dell'associazione; 
- sottoporre all'approvazione dell'assemblea il bilancio 
consuntivo annuale; 
- determinare il programma di lavoro in base alle linee di 
indirizzo contenute nel programma generale approvato 
dall'assemblea, promuovendone e coordinandone l'attività e 
autorizzandone la spesa; 
- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci; 
- ratificare, nella prima seduta utile, i provvedimenti di 
propria competenza adottati dal presidente per motivi di 
necessità e di urgenza; 
- nominare il componente del collegio arbitrale di spettanza 
dell'associazione. 
6. Nel caso in cui per dimissione o altre cause, uno o più 
componenti del Comitato direttivo decadano dall'incarico, il 
Comitato direttivo può provvedere alla loro sostituzione 
nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica 
fino allo scadere dello stesso Comitato. Ove decada oltre la 
metà dei membri del Comitato, l'Assemblea deve provvedere alla 
nomina di un nuovo Comitato. 
Art.8) Presidente 

1. Il presidente, che è anche presidente dell'assemblea e del 
comitato, è eletto da quest'ultimo nel suo seno a maggioranza 
dei propri componenti. 
2. Esso cessa dalla carica secondo le norme del successivo 
articolo 12 e qualora non ottemperi a quanto disposto nei 
precedenti articoli 6, comma 4 e 7, comma 4. 
3. Il presidente rappresenta legalmente l'associazione nei 
confronti di terzi e in giudizio. Convoca e presiede le 
riunioni dell'assemblea e del comitato. 
4. In caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti 
di competenza del comitato, sottoponendoli a ratifica nella 
prima riunione utile. 
5. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le 
relative funzioni sono svolte dal vicepresidente. 
6. Il potere di rappresentanza attribuito al presidente, ed 
eventualmente ad altri membri del Comitato Direttivo, è 
generale. 
Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono 
opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne 
erano a conoscenza. 



Art.9) Vice Presidente 

1. Il Vice Presidente ha i seguenti compiti: 
- provvede alla tenuta ed all'aggiornamento del registro dei 
soci; 
- provvede alla tenuta dei registri e della contabilità 
dell'associazione nonché alla conservazione della 
documentazione relativa e predispone il rendiconto 
dell'associazione; 
- provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle 
spese in conformità alle decisioni del comitato; 
- è a capo del personale. 
Art.10) Segretario 

1. Il Segretario coadiuva il Presidente ed ha i seguenti 
compiti: 
- provvede al disbrigo della corrispondenza; 
- è responsabile della redazione e della conservazione dei 
verbali delle riunioni degli organi collegiali. 
Art.11) Collegio arbitrale 

1. Qualsiasi controversia dovesse sorgere per 
l'interpretazione e l'esecuzione del presente statuto tra gli 
organi, tra gli organi e i soci oppure tra i soci, deve essere 
devoluta alla determinazione inappellabile di un collegio 
arbitrale formato da tre arbitri amichevoli compositori, i 
quali giudicheranno "ex bono ed aequo" senza formalità di 
procedura, salvo contraddittorio, entro 60 giorni dalla 
nomina. 
2. La loro determinazione avrà effetto di accordo direttamente 
raggiunto tra le parti. 
3. Gli arbitri sono nominati dal presidente del Tribunale di 
Modena il quale nominerà anche l'arbitro per la parte che non 
vi abbia provveduto. 
Art.12) Durata delle cariche 

1. Tutte le cariche sociali hanno la durata di tre anni e 
possono essere riconfermate. 
2. Le eventuali sostituzioni effettuate nel corso del triennio 
decadono allo scadere del triennio medesimo. 
Art.13) Risorse economiche 

1. L'associazione trae le risorse economiche per il 
funzionamento e lo svolgimento della propria attività da: 
a) quote e contributi degli associati; 
b) eredità, donazioni e legati; 
c) contributi dello stato, delle regioni, di enti locali, di 
enti istituzionali pubblici; 
d) contributi dell'Unione Europea e di organismi 
internazionali; 
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e 
a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività 
economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, 
svolte nei limiti di cui all’art 6 del codice del terzo 
settore in maniera secondaria e strumentale rispetto alle 
attività d’interesse generale; 
g) erogazioni liberali di associati e dei terzi; 
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al 
proprio finanziamento, quali feste, sottoscrizioni anche a 
premi, pesche, vendita manufatti e prodotti tipici. 
Il fondo comune costituito con le risorse di cui al comma 
precedente, non può essere ripartito tra i soci né durante la 
vita dell'Associazione, né all'atto del suo scioglimento. 
Il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 
proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo 



svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale 
Art.14) Quota sociale 

1. La quota associativa a carico dei soci è fissata 
dall'assemblea. Essa è annuale; non è frazionabile né 
ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di 
socio. 
2. I soci non in regola con il pagamento delle quote sociali 
non possono partecipare alle riunioni dell'assemblea né 
prendere parte alle attività dell'associazione. Essi non sono 
elettori e non possono essere eletti alle cariche sociali. 
3. Sono escluse forme di partecipazione alla vita 
dell'associazione puramente temporanee. 
Art.15) Rendiconto 

1. Ogni anno deve essere redatto, a cura del comitato, il 
rendiconto consuntivo da sottoporre all'approvazione 
dell'assemblea entro il mese di aprile, che deciderà a 
maggioranza di voti. 
2. Dal rendiconto consuntivo devono risultare i beni, i 
contributi e i lasciti ricevuti. 
3. L'esercizio sociale coincide con l'anno solare. 
4. Nel bilancio viene adeguatamente documentata a cura del 
Comitato Direttivo la natura secondaria e strumentale delle 
eventuali attività diverse realizzate dall’associazione ai 
sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore. 
Art.16) Modifiche allo statuto 

1. Le proposte di modifica allo statuto possono essere 
presentate all'assemblea da uno degli organi o da almeno 
cinque soci. Le relative deliberazioni sono approvate 
dall'assemblea con il voto favorevole della maggioranza 
relativa dei soci. 
2. In seconda convocazione occorre la presenza di almeno metà 
degli associati e il voto favorevole dei tre quarti dei 
presenti.  
Art.17) Organo di controllo  

1. L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato 
dall’assemblea al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge 
o qualora ritenuto opportuno dall’assemblea anche in assenza 
dei requisiti previsti dalla legge. 
2. I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica 
l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le 
categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice 
civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti 
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti 
3. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e 
dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 
inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia 
nominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei 
conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore 
legale iscritto nell’apposito registro. 
4. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che 
l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità 
alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto 
degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di controllo.  



5. I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi 
momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 
e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali 
o su determinati affari. 
Art.18) Norma di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa 
riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia 
di Enti del Terzo Settore. 
F.to MASSIMO DOTTI 
F.to CARLO CAMOCARDI NOTAIO - SIGILLO. 


